Storie e biscotti
Inizio
IL DOTTORE entra in libreria, saluta il LIBRAIO e prende il suo posto su una sedia, tira fuori dalla borsa il suo quaderno. 
Svolgimento
Altri allievi entrano alla spicciolata, e MARGHERITA, l’insegnante, arriva in bici parcheggiandola all’interno del negozio. Il LIBRAIO le consegna le chiavi della libreria e le raccomanda di chiudervisi dentro una volta che gli allievi siano tutti arrivati.
ALISSA entra in negozio e quando vede MARIO seduto fa una corsa per infilarsi sulla sedia accanto alla sua un secondo prima che lo faccia una SIGNORA anziana con occhiali e capelli corti. La SIGNORA ride, scompiglia i capelli ad ALISSA e va a sedersi altrove.
MARGHERITA inizia la lezione verifica il lavoro svolto a casa dagli allievi e gli allievi vengono invitati alla messa in comune.
Il BARBUTO dice che oggi leggerà il dottore. Segue un battibecco in cui BARBUTO manifesta il suo disappunto per l’atteggiamento di MARIO. La SIGNORA si offre di leggere lei il racconto di MARIO, se lui non se la sente. MARIO replica educatamente che stavolta ancora non è il momento. BARBUTO dice che tanto l’hanno capito tutti che cosa gli accade. E fa riferimento ai suoi problemi personali. ALISSA sdrammatizza ciò che dice il BARBUTO dicendogli che avrebbe fatto meglio a vendere l’anello nuziale piuttosto che lanciarlo nel fiume. MARIO interviene scusandosi e dicendo che ha grosse difficoltà a condividere quello che vive. BARBUTO dice che non diventerebbe suo cliente manco morto. Gli rivolge parole offensive. ALISSA sdrammatizza ancora una volta. ALISSA prende la mano di MARIO e ci disegna sopra una stella con occhi e bocca, con una penna colorata. MARIO guarda la stella sulla sua mano e le rivolge un sorriso amaro. 
Dopo la lezione ALISSA al buio ha una breve conversazione con MARIO, che le confessa che il suo matrimonio sarebbe finito quella sera stessa. ALISSA gli consiglia una ricetta di biscotti che lo avrebbero fatto sentire meglio. Gli dice di andare a comprare quello che gli serve all’alimentari dell’argentino Miguel, in fondo alla strada, e lo rassicura sul fatto che il suo brutto momento passerà.
Diluvia. Margherita entra in negozio sopraffatta dalla pioggia. Il LIBRAIO dice a Margherita di avere dei vestiti asciutti nel retrobottega. Entra MARIO, saluta e va a sedersi al suo solito posto. Il LIBRAIO bacia MARGHERITA su una guancia, indossa un cappotto, apre un ombrello ed esce. ALISSA è già in classe. Mario va a sedersi vicino a lei e le regala una gomma per cancellare a forma di stella. Parlano di cancellare quello che dicono i fantasmi. 
MARGHERITA dopo essersi cambiata entra in classe e chiede ad Alissa di chiudere la porta del negozio a chiave. E’ visibilmente raffreddata. Parla della nostalgia come molla per la creatività letteraria. Chiede ai presenti se è possibile avere nostalgia del futuro e dell’impossibile e secondo loro questa nostalgia come si cura. Starnutisce.
Assegna la scrittura del giorno e mezz’ora per produrre un pezzo sui loro quaderni. Tutti si spostano all’interno della libreria. Alcuni preparano una tisana con l’acqua già calda del bollitore. MARIO ne prepara una per MARGHERITA, e indovina la sua preferita. ALISSA prende la sua tazza e va a mettersi in un angolo. Tira fuori dallo zaino una coperta coloratissima e ci si infila sotto. Si toglie gli stivali, accende una lampadina tascabile e comincia a scrivere lì sotto sorseggiando. Mario la guarda da lontano, ammirato. Mario resta dov’è e mentre scrive guarda Margherita seduta al tavolo. Lei indossa un maglione troppo grande per lei e scrive. Starnutisce ancora. ALISSA torna a sedersi vicino a MARIO e lo canzona perché sbircia sul suo quaderno. Una volta tornati tutti in cerchio MARIO decide di leggere il pezzo che aveva scritto a casa. Un pezzo intitolato “Storie e biscotti”. 
Alla fine della lezione MARIO ha portato i biscotti in questione e ne mangiano tutti. Anche il BARBUTO scherza amabilmente con MARIO. 

Fine
[bookmark: _GoBack]La voce di MARIO fuori campo legge il pezzo “Storie e biscotti”. Ha smesso di piovere, gli allievi escono chiacchierando, ALISSA sale su una moto col BARBUTO e sfrecciano via. MARGHERITA tira fuori la bici e non riesce ad abbassare la saracinesca manuale. MARIO l’aiuta e si incamminano per la strada illuminata dai lampioni mentre l’argentino MIGUEL abbassa la saracinesca del suo negozio dove c’è scritto “fine”, e in piccolo, sopra, “I’m”.

